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LE MISURE
Il nodo sommerso. «Il lavoro in nero non dovrebbe 

esistere ma purtroppo è una piaga che c’è. A tutte le 

famiglie che si trovano in una situazione emergenza 

dobbiamo pensare, perciò avranno il reddito di 

emergenza». Così il ministro del avoro Nunzia Catalfo

3 miliardi
LA DOTE PER IL REDDITO DI EMERGENZA

Le risorse per il Rem in arrivo con il decreto di aprile. previsto
per chi non ha alcun sostegno al reddito (3 milioni la platea) 

Babele Cig da semplificare:
20 causali e 14 strumenti 
Ammortizzatori. Tra gli strumenti ordinari e quelli nuovi emergenziali c’è un groviglio 

di regole per gli imprenditori per attivare le integrazioni al reddito dei lavoratori

Giorgio Pogliotti 

Claudio Tucci

Mentre la politica è impegnata nella 
ricerca di fondi per rifinanziare gli am-
mortizzatori sociali e far fronte al-
l’emergenza, gli imprenditori sono 
quotidianamente alle prese con una 
giungla di regole diverse, a seconda 
della tipologia di sussidio da attivare.

Dopo il Dl cura Italia infatti la situa-
zione, sul fronte procedurale, si è per-
sino complicata e si contano ben 14 
istituti e circa 20 causali diverse. Tal-
volta sono addirittura quasi sovrappo-
nibili, come per la cassa integrazione
ordinaria e la cassa integrazione stra-
ordinaria dove c’è una forte similitudi-
ne tra la causale crisi d’impresa “per 
eventi imprevisti” (Cigs), e quella rela-
tiva agli “eventi transitori e non impu-
tabili all’azienda” (Cigo). Senza di-
menticare che dallo scorso 23 febbraio
si è aggiunta un’altra opzione ad esse
piuttosto vicina, la causale speciale 
emergenziale Covid-19.

Un vero ginepraio perché abbiamo
una pluralità di istituti, ciascuno con
più causali, che si applicano a tipolo-
gie di datori di lavoro diversi, con re-
gole oltretutto differenti. Nell’ambito
del lavoro autonomo esistono misure
emergenziali quali, da ultimo, il Fon-
do per reddito di ultima istanza, nel 
lavoro subordinato esistono istituti
come le già citate Cigo (4 causali) e Ci-
gs (4 causali, compreso il contratto di
solidarietà). C’è poi la Cigd (tre regimi
diversi, più la nuova cassa in deroga 

con causale Covid-19). Va poi annove-
rato il Fis (fondo di integrazione sala-
riale che ha l’assegno ordinario con 4
causali e l’assegno di solidarietà con 
una causale), i fondi bilaterali, il con-
tratto espansione.

«L’attuale emergenza ha messo gli
imprenditori di fronte alla dura realtà
di capire in quale regime sono, quale 
causale possono attivare e, non da ulti-
mo, di sapere cosa in concreto devono
fare per l’attivazione dell’ammortizza-
tore sociale - sostiene Marco Marazza,
ordinario di diritto del lavoro all’uni-
versità Cattolica di Roma, big della 
consulenza alle imprese -. L’estrema 
frammentazione crea difficoltà appli-
cative, ma a questa realtà già comples-
sa si aggiungono le nuove causali del
decreto legge 18, allungando di fatto la
lista di opzioni disponibili e di proce-
dure da rispettare. Sarebbe opportuna
una robusta operazione di semplifica-
zione, di unificazione di procedure, e
anche una razionalizzazione tra stru-
menti esclusivamente pubblicistici e 
quelli gestiti dalla bilateralità».

Il quadro è caotico. Qualche esem-
pio? «I datori che non hanno Cigo o Ci-
gs - aggiunge il professor Marazza- 
dovrebbero avere i Fondi bilaterali e, 
se non hanno questi fondi, finiscono 
nel Fis se hanno più di 5 dipendenti. Se
invece hanno Fondi bilaterali applicati
che coprono solo alcune causali (ad 
esempio crisi, ma non eventi imprevi-
sti), non possono accedere al Fis e, 
quindi, a fronte di un evento non co-
perto dal loro fondo, dovrebbero ricor-

rere alla Cigd, se disponibile».
I tempi procedurali non coincidono

con l’emergenza vissuta sul territorio
da lavoratori e imprese, che richiede 
risposte rapide. «Per alcuni istituti co-
me la Cigd, la realtà è ancora più com-
plicata - prosegue Marazza- c’è una 
normativa nazionale che demanda 
l’attivazione dello strumento alle re-
gioni e agli accordi sottoscritti in sede
aziendale con i sindacati. Con la diffe-
renza tra la Cigd ordinaria che obbliga
ad accordo aziendale, e quella emer-
genziale Covid-19 che invece lascia la
scelta, se è necessario o meno proce-
dere all’accordo aziendale, all’intesa 
tra regione e parti sociali. Per non dire,
poi, della complessità che si presenta
quando a dover accedere alla Cigd so-
no le imprese plurilocalizzate». 

I consulenti del lavoro, da giorni,
lanciano l’allarme: una decina di re-
gioni «non consentono ancora di pre-
sentare le domande di Cigd» per «in-
toppi burocratici, o lunghe trattative 
con parti sociali». Se «Abruzzo, Bolza-
no, Sicilia, Trento, Umbria, Valle d’Ao-
sta non hanno ancora ufficializzato la
data da cui sarà possibile inoltrare le 
istanze», in «Basilicata e Sardegna sa-
rà possibile farlo dall’8 aprile», mentre
«in Calabria e in Emilia-Romagna dal
6 aprile, ma in quest’ultima regione 
l’invio delle richieste per le 4 settimane
precedenti si è concluso solo nei giorni
scorsi». In questo quadro le imprese,
già in difficoltà, sono disorientate, e i 
lavoratori aspettano gli accrediti.
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EMENDAMENTO AL DL CURA ITALIA

Cassa integrazione
anche per i neoassunti
dopo il 23 febbraio

La modifica preparata 

dal ministro Catalfo ha il 

sostegno della maggioranza

Estendere il sostegno della cassinte-
grazione anche agli assunti dopo il 
23 febbraio. Il messaggio è «tutelia-
mo tutti anche chi ha un giorno solo
di anzianità» aziendale: lo propone
un emendamento al Dl cura Italia 
preparato dal ministro del Lavoro, 
Nunzia Catalfo, su cui c’è conver-
genza dentro il governo, mentre sul-
la seconda proposta, ovvero di allun-
gare la sospensione dei licenzia-
menti oltre i 60 giorni previsti dal Dl
18, è in corso una riflessione nel-
l’Esecutivo; si ipotizza di circoscrive-
re l’allungamento del blocco ai soli 
licenziamenti collettivi (consideran-
do l’attivazione generalizzata della 
cassa integrazione), mentre il titola-
re del lavoro vorrebbe ricompren-
dervi anche quelli individuali per 
tutta la durata della crisi.

Fin qui le modifiche allo studio
nell’iter di conversione in legge del
Dl cura Italia che è all’esame del Se-
nato (calendarizzato in Aula l’8 
aprile), ma il confronto all’interno 
del governo riguarda anche il pros-
simo provvedimento, il cosiddetto
decreto di aprile, ed ha per oggetto
la dotazione finanziaria per ciascu-
na misura e i nuovi strumenti, a par-
tire dal reddito di emergenza (Rem).
«Con gli indennizzi del Cura Italia
siamo intervenuti, riproporremo
queste misure e aumenteremo la ci-
fra con cui abbiamo tutelato una
parte dei cittadini italiani, le partite
Iva, gli autonomi e gli stagionali, ma
ci sono, e anche i comuni ci hanno 
fatto rilevare, famiglie e cittadini
che non sono coperti, si tratta di cir-
ca 3 milioni di persone, stiamo fa-
cendo la valutazione d’impatto, il
Rem sarà per coloro che non hanno
alcun sostegno al reddito».

Alla domanda se varrà anche per
chi lavora in nero, il ministro ri-
sponde: «Il lavoro in nero non do-
vrebbe esistere ma purtroppo è una
piaga che c’è. A tutte le famiglie che
si trovano in una situazione emer-
genza dobbiamo pensare». Già in
precedenza Nunzia Catalfo aveva 
parlato di un sostegno anche per chi
si trova a lavorare in nero «suo mal-
grado». Il ministro punta ad avere 
per il Rem una dote di 3 miliardi, ag-
giuntiva rispetto al pacchetto per gli
ammortizzatori - su cui le valutazio-
ni dei tecnici del governo spaziano 

in un range piuttosto ampio, da 10 a
15 miliardi-, ma nel governo è anco-
ra in corso la valutazione.

Chiara Gribaudo (Pd) indica alcu-
ne categorie escluse dal Dl 18 che do-
vrebbero ottenere risposte dal red-
dito di emergenza: «Penso soprat-
tutto a colf e badanti, due milioni di
lavoratrici impegnate nel lavoro di 
cura lasciate senza risposte. E poi a
tutti coloro che avevano ammortiz-
zatori sociali in scadenza, come Na-
spi e Dis-coll, che di certo adesso non
possono ritrovare lavoro. Ci sono
anche i tirocinanti, le ragazze e i ra-
gazzi a cui è stato interrotto il servi-
zio civile, alcune categorie di partite
Iva ancora escluse dai 600 euro, so-
prattutto fra i più giovani».

Il nuovo reddito d’emergenza do-
vrebbe garantire una cifra che anco-
ra oscilla trai 4/500 euro fino a 600 
euro al mese; il sostegno potrebbe 
arrivare “cash” (ma è ancora tutto da
chiarire come intercettare l’intera
area del sommerso); oppure sotto 
forma di pagamento di bollette o af-
fitto. Va anche detto che oggi l’attua-
le reddito di cittadinanza intercetta
già circa un milione di famiglie ga-
rantendo una integrazione salariale
media intorno ai 500 euro. 

Catalfo ha confermato che nel de-
creto di aprile «ci saranno ulteriori 
investimenti per la liquidità delle im-
prese e questo dovrebbe consentire
al sistema economico di non affron-
tare nel futuro i dati che ci arrivano 
da altri paesi europei e non solo», ed
ha tracciato un bilancio del ricorso 
allo smart working «abbiamo nu-
meri importanti: più di un milione 
nel privato e più dell’80% nel settore
pubblico stanno in questo momento
lavorando in smart working».

Nel provvedimento atteso nei
prossimi giorni si conferma anche la
prosecuzione e il rafforzamento del 
bonus ai vantaggio degli oltre 5 milio-
ni di lavoratori autonomi: a marzo 
l’indennitè è pari a 600 euro che po-
trebbero, ora, salire ad aprile e mag-
gio a 800 euro, mettendo sul piatto 
una dote intorno agli 8/9 miliardi di 
euro. «Con i provvedimenti finora 
adottati, il Governo ha tutelato il lavo-
ro dipendente e indipendente - affer-
ma Marco Leonardi, consigliere eco-
nomico del ministro dell’Economia,
Roberto Gualtieri -. Giusto adesso 
pensare a chi è rimasto fuori. Ma le 
nuove misure dovranno essere equi-
librate per evitare spiazzamenti».

—G. Pog.

—Cl. T.
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FUNZIONE PUBBLICA

Nella Pa servizi online
o su appuntamento

Intesa governo sindacati

sulla sicurezza

nel pubblico impiego

Non solo il lavoro ma anche i ser-
vizi pubblici devono essere
«smart» nell’emergenza sanitaria.
Le amministrazioni devono quin-
di organizzarsi per privilegiare i
rapporti telematici con gli utenti,
anche nei servizi indifferibili: e
quando la presenza fisica è inevi-
tabile, sono chiamate a prevedere
appuntamenti cadenzati, e ad as-
sicurare i dispositivi di protezione
individuale per il personale a con-
tatto con il pubblico.

Lo prevede l’intesa siglata da
Funzione pubblica con Cgil, Cisl e
Uil sulla sicurezza del lavoro nella
Pubblica amministrazione. Il Pro-
tocollo, che segue quello siglato da
Confindustria e sindacati per il set-
tore privato, si articolano in dieci
punti che proseguono l’opera di
messa a punto del lavoro pubblico
in emergenza condotta anche con
la circolare 2/2020 diffusa ieri. E

chiede di aggiungere la formazione
a distanza fra le opzioni da attivare
(a fianco di smaltimento delle ferie
2019, congedi e così via) nei casi in
cui il lavoro agile è impossibile.

Lavoro a distanza e rotazione
del personale per i contingenti mi-
nimi indispensabili alle attività in-
differibili da svolgere in presenza
sono naturalmente anche i presup-
posti dell’accordo. Che però si spin-
ge oltre e, nei dieci punti in cui è ar-
ticolato, si preoccupa di una serie di
misure operative per garantire la
sicurezza di dipendenti e utenti.

Fra queste c’è la chiusura per al-
meno 24 ore degli uffici delle am-
ministrazioni in cui vengano indi-
viduati casi di persone positive al
Covid-19, per consentire la sanifi-
cazione dei locali; e la garanzia sul-
la riservatezza per le persone che
finiscono in isolamento momenta-
neo perché hanno febbre o altri sin-
tomi riconducibili all’infezione.

In tutti i casi bisognerà garantire
la pulizia giornaliera e la sanifica-
zione periodica dei locali.

—G.Tr.
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Allarme 

consluenti 

del lavoro: 

una decina 

di regioni 

bloccate 

sulla Cigd 

per intoppi 

burocratici 

o lunghe 

trattative 

con le parti 

sociali

Il decreto Cura Italia prevede il 
sostegno della Cig emergenza 
Covid-19 per gli assunti al 23 
febbraio. Il ministro Catalfo ha 
presentato un emendamento 
per estenderla oltre questa data

23
febbraio

LO SPARTIACQUE

I lavoratori che possono 
accedere alla nuova Cassa 
integrazione ordinaria con 
causale Covid-19 e alla Cig in 
deroga. Le aziende in Cigs 
possono sospenderla e 
accedere alla nuova Cigo

9,8
milioni

LA PLATEA

La dotazione per la nuova 
cassa integrazione 
d’emergenza potrebbe salire 
fino a 15 miliardi da uno 
stanziamento iniziale di cinque 
miliardi previsto dal decreto 
Cura Italia

15
miliardi

LA DOTE COMPLESSIVA 

LE MISURE IN CIFRE 

L’ indennità per i lavoratori 
autonomi prevista per il mese 
di marzo dal Dl Cura Italia è pari 
a 600 euro. Importo ad aprile e 
maggio potrebbe salire a 800 
euro, con una dote intorno agli 
8/9 miliardi di euro

800
euro

BONUS AUTONOMI

La nuova cassa integrazione 
per l’emergenza ha attualmente
una durata fino a nove 
settimane. Ma si sta studiando 
un’estensione che potrebbe 
arrivare a uno o due mesi

9
settimane

LA DURATA

Il giuslavo-

rista Ma-

razza: serve 

una robu-

sta opera-

zione di 

semplifica-

zione e una 

razionaliz-

zazione

tra gli 

strumenti 
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